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ora sarebbe il prefe t to , e qu ind i una nuova 
fonte, possibi lmente, di favor i t i smi e d ' i n g e -
renze. I n queste circostanze è la legge che 
deve provvedere . La legge al l 'ar t icolo 2 dice : 
« i l sindaco del capoluogo di mandamento o 
del Comune p iù popoloso f r a g l i associati ». 
Non possiamo sost i tuire noi u n al tro cri ter io 
clie avrebbe i l solo scopo, per confessione del 
proponente , di modificare g l i effet t i di una 
a l t ra legge. Ecco perchè io chiedo che la Ca-
mera vogl ia resp ingere l ' emendamento pro-
posto dall 'onorevole Borsarel l i . 

Vollaro Saverio. Non sempre i consorzi sono 
mandamenta l i . 

Tripepi, relatore. L 'onorevole Vollaro non 
ha presente la disposizione dell 'ar t icolo 2, no-
nos tante che io l ' abbia let to ora dove è scri t to : 
« il sindaco del capoluogo del mandamen to o 
del Comune p iù popoloso f ra g l i associati. » 
Quando non c 'è i l capoluogo del mandamento , 
c' è i l Comune p iù popoloso. 

Borsarelli. Chiedo di par la re . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Borsarelli. La ragione per cui non mi parve 

accet tabi le l 'osservazione dell 'onorevole rela-
tore la p r ima volta, persis te a non pa re rmi 
accettabile, perchè mi sembra che egli con-
fonda la pres idenza f ra i s indaci dei Comuni 
consorziati , con il fa t to del l 'es is tenza della 
sede del l 'esat tor ia in u n al tro Comune. L'ono-
revole Tr ipepi , perciò, a me pare in t e rp re t i ar-
b i t r a r i amen te la legge re la t ivamente al la sede 
del l 'esat tor ia . Da quando in qua il pres idente 
di un Consorzio qua lunque s tabi l i rà la sede del 
Consorzio stesso, per ciò solo che egli ne è i l 
pres idente ? Al lora dovranno cambiars i le sedi 
dei Consigli comunali , provincial i , e non so di 
quan t i a l t r i consessi, perchè il pres idente del 
Consiglio stesso r is iede p iut tos to qua che là! 
A me pare che questo non regga. Mi sembra 
poi che il re la tore non abbia inteso (o mi sono 
male spiegato io) quanto io ebbi l 'onore di 
d i re alla Camera. 

Non si t r a t t a di u r t a re nè di d i s t ruggere 
g l i effett i della legge sulle p re tu re ! Tut t ' a l t ro . 
Si t r a t t a anzi di mi t igare , se è possibile, o 
lenire certe piaghe, che l ' appl icaz ione di 
quella legge non ha potuto a meno di apr i re . 

Le p re tu re non furono t raspor ta te , furono 
soppresse; e questo per rag ion i legis la t ive 
che furono discusse così sap ien temente in que-
sta Camera, e sulle qual i io certo non r i torno 
oggi. Invece, oggi, si t r a t t a di t r aspor ta re 
una sede. E i l t r aspor ta re da un Comune ad 

un al tro p iù popoloso la sede della esat toria, 
secondo me, non è cosa pe r f e t t amen te gius ta , 
perchè v i possono essere rag ioni di cent ra l i tà , 
di v iabi l i tà , di oppor tun i tà le qua l i consiglino, 
che, come p r ima era stato scelto quel Comune 
a capoluogo di mandamen to e a sede di pre-
tura , ora sia scelto a sede di esat tor ia . 

Presidente. I l Groverno e la Commissione 
non accet tano l ' emendamento dell 'onorevole 
Borsarel l i ? 

Tripepi, relatore. No. 
Presidente. L 'onorevole P inch ia ha facol tà 

di par la re . 
Pinchia. Io preghere i i l mio collega Borsa-

rel l i di r inunc ia re al suo emendamento . 
Ci sono rag ioni che s tanno comple tamente 

a l l ' i n fuo r i di quel le che egli ha svolte ora, 
per i ndu rmi a f a rg l i questa preghiera . 

Noi abbiamo testé, in occasione di emen-
dament i p resen ta t i da a l t r i colleghi, po tu to 
riconoscere qual i e di quan ta delicatezza siano 
i cr i ter i che debbono pres iedere alla scelta 
delle esat torie; come debba anz i tu t to pr imeg-
giare nel la coscienza dei Consigli , che nomi-
nano quest i esattori , i l modo con cui ques t i 
esat tori compivano i l loro dovere. 

Ora, se noi, con una disposizione di cui 
i l minis t ro stesso non ha r iconosciuta la ne-
cessità, veniamo ad aggravare una condizione 
di cose che t an t e vol te può creare una diffi-
coltà per la collocazione delle esat torie, noi 
rend iamo sempre p iù difficile 1' accet tazione 
da par te di a lcuni esat tor i e la scelta per 
pa r t e dei Consigl i comunal i . 

I n questo stato di cose, visto anche che, 
t r a g l i a rgoment i addot t i dal l 'onorevole Bor-
sarelli , nessuno ve ne è, a pa re r mio, che ri-
sponda ad interess i precisi , l eg i t t imi dei con-
t r ibuent i , imperocché t u t t e le quest ioni di 
v iabi l i tà , t u t t e le ques t ioni di accesso faci le 
al l 'esat torie sono r isolute dai Consigl i comu-
nal i stessi che e leggeranno quest i esattori , io 
credo che l 'onorevole Borsare l l i fa rebbe me-
glio a r i t i r a re il suo emendamento . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onorevole 
Borsarel l i . 

Borsarelli. Io sperava che si sarebbe fa t to 
buon viso al la mia proposta : ma poiché sor-
gono t an te opposizioni, e poiché sembra che 
essa por terebbe t a n t i inconvenient i , io, pu r 
mantenendomi nel la convinzione opposta, non 
ho difficoltà di r i t i r a re i l mio emendamento . 

Presidente. Veniamo ai voti . 
Chi approva l 'ar t icolo 3 dell 'art icolo 1 


